
Introduzione

Dopo il lavoro di Barash & Danin (1992), che rappresen-
ta la base per la conoscenza dei molluschi delle coste
israeliane, vi sono state numerose altre segnalazioni ri-
guardanti nuove specie immigrate dall’Indo-Pacifico.
Attualmente il lavoro più aggiornato relativo alle specie
immigrate in Mediterraneo è senza dubbio il CIESM
Atlas (Zenetos et al., 2003).
L’esame di numerosi campioni di sedimento raccolti
lungo le coste israeliane ci ha portato a studiare alcuni
micromolluschi isolati da piccole quantità di sedimento
raccolto a profondità variabili tra i 20 e 25 m.
Tra i numerosi esemplari esaminati è stato isolato un
piccolo gasteropode attribuibile al genere Setia Adams
H. & A., 1854 che, per le caratteristiche morfologiche
della conchiglia, dopo comparazioni con le specie con-
generi mediterranee e la consultazione della bibliogra-
fia relativa alla fauna del Mar Rosso, viene descritta co-
me una nuova specie.

Sistematica

Superfamilia: RISSOOIDEA Gray J.E., 1847
Familia: RISSOIDAE Gray J.E., 1847
Genus: Setia Adams H. & A., 1854

Setia levantina n. sp
Fig. 1 a-h

Materiale tipo

L’olotipo (1,4 x 1,1 mm) (Fig. 1 a, b) è depositato nella

collezione malacologia del Museo di Storia Naturale del
Mediterraneo di Livorno, Italia, con il numero: “Mala-
cologia Vol. V, n. 733”. I paratipi sono conservati nelle
seguenti collezioni: paratipo A (1,1 x 0,8 mm) (Fig. 1 c-
e) nella collezione Bogi (Livorno); paratipo B (1,0 x 0,7
mm) (Fig. 1 f-h) nella collezione Nazionale dell’Uni-
versità di Tel Aviv, numero di catalogo TAU MO52282;
paratipo C nella collezione del Museo Civico di Storia
Naturale di Genova, numero di catalogo MSNG 52945.

Materiale esaminato

Tre esemplari (olotipo e due paratipi) provenienti da
dragaggi (maglia da 250 mm) al largo di Tel Aviv, a 20-25
m di profondità in data 14/02/2002 (Galil, 2003); 1
esemplare proveniente da dragaggi (maglia da 250 mm)
effettuati nella Baia di Haifa, 22 m di profondità, in data
01/09/1997 (Galil, 1997); 3 esemplari provenienti da de-
triti raccolti ad Ashkelon, a 24 m di profondità. Tutti gli
esemplari sono stati trovati in campioni di sedimento
sabbioso a granulometria molto fine.

Località tipo

Fondali sabbiosi a largo di Tel Aviv, Israele, a 20-25 m di
profondità (32°08'05"N, 34°46'35"E).

Descrizione (olotipo)

Conchiglia di piccole dimensioni, di forma conica, non
molto solida, alta circa 1,4 mm., larga 1,1 mm. Protocon-
ca costituita da circa un giro, liscia, con angolo apicale 171
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Riassunto
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di circa 50°. Teleoconca costituita da tre giri convessi,
l’ultimo di circa 2/3 dell’altezza totale, con superficie li-
scia, lucente, attraversata solo da lievi strie di accresci-
mento. Sutura profonda, canalicolata. Colorazione di
fondo biancastra, con bande longitudinali di color bru-
no chiaro, irregolari, che si riuniscono alla base. Ultimo
giro con estremità abapicale del giro arrotondata, ottu-
samente carenata. Base poco convessa, con ombelico
molto largo, profondo. Parete columellare arrotondata,
peristoma semplice, non continuo, apertura di forma
ovale, con la parte inferiore leggermente svasata, labbro
esterno sottile. Parti molli e opercolo sconosciuti.

Etimologia

Il nome deriva dall’area del Mediterraneo dove è stato
raccolto il materiale originale, cioè il Mar di Levante.

Distribuzione

La specie sembra avere una distribuzione ristretta a po-
che località delle coste israeliane, ed il suo habitat non
sembra essere mai particolarmente superficiale.

Discussione

Gli esemplari di Setia levantina n.sp. al momento disponi-
bili sono pochi, ma presentano caratteristiche costanti. Le
dimensioni, la forma generale e il labbro non ispessito

portano ad escludere l’appartenenza al genere Pusillina
Monterosato, 1884. L’attribuzione al genere Setia è basata
esclusivamente sullo studio dei caratteri della conchiglia,
non essendo noti né la radula, né l’opercolo, i quali po-
trebbero eventualmente suggerire l’attribuzione della
specie alla famiglia Cingulopsidae Fretter & Patil, 1958. I
generi Setia, Rudolphosetia Monterosato, 1917, Voorwindia
Ponder, 1975 e Pseudosetia Monterosato, 1884, sono attual-
mente rappresentati nel Mar Mediterraneo da diciotto
specie (dati CLEMAM).
La caratteristica principale che distingue S. levantina è la
forma della base che si presenta, negli esemplari esami-
nati, costantemente poco convessa, quasi appiattita. Le
specie mediterranee morfologicamente più vicine a S.
levantina sono S. bruggeni (Verduin, 1984), S. turriculata
Monterosato, 1884 e Rudolphosetia fusca (Philippi, 1846).
Setia levantina differisce da S. bruggeni, oltre che per le
maggiori dimensioni, anche per un giro di spira in più,
una base molto meno convessa, una sutura più marcata
e l’apertura meno arrotondata. Oltre a queste differen-
ze, la presenza di S. bruggeni in Mediterraneo pare con-
finata al Mare di Alboran. Setia levantina differisce da S.
turricolata (specie variabile nella forma e nella colora-
zione) e da R. fusca (difficilmente separabile da S. turri-
culata) per la forma più conica, la base meno convessa, i
giri meno convessi, l’ombelico più marcato e l’apertura
meno arrotondata.
Le due specie mediterranee appartenenti al genere Ob-
tusella Cossmann, 1921 ex Monterosato ms., cioè O. in-
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Fig. 1. Setia levantina n.sp., Tel Aviv, 20-25 m: a, b. olotipo, h = 1,4 mm; c-e. paratipo A, h = 1,0 mm; f-h, paratipo B, h = 1,1 mm.

Fig. 1. Setia levantina n.sp., Tel Aviv, 20-25 m: a, b. holotype, h = 1.4 mm; c-e. paratype A, h = 1.0 mm; f-h, paratype B, h = 1.1 mm.



tersecta (S.W. Wood, 1857) e O. macilenta (Monterosato,
1880) sono facilmente distinguibili da S. levantina oltre
che per le dimensioni minori, anche per l’aspetto più ci-
lindrico, la base convessa e l’apertura proporzional-
mente più piccola. O. intersecta, inoltre, presenta una fi-
nissima striatura spirale.
Per verificare se gli esemplari in studio potessero ap-
partenere ad una specie originaria del Mar Rosso, è sta-
ta esaminata Setia pallaryi Hornung & Mermond, 1927.
L’esame di un sintipo (Fig. 2 a) presente nella collezione
Issel presso il Museo Civico di Storia Naturale di Geno-
va, etichettato “Massaua, 1870, legit A. Issel, sintipi”, ha
evidenziato, rispetto a S. levantina, alcune diversità, tra
cui l’aspetto generale più globoso con giri più arroton-
dati, la base più convessa, la zona periombelicale più
stretta, la parte inferiore del labbro meno espansa. Le
dimensioni di S. pallaryi sono pressoché le stesse di S.
levantina. Il sintipo esaminato presenta una colorazione
giallastra uniforme, mentre gli autori (Hornung & Mer-
mond, 1927: pag. 368) citano per gli esemplari morti
una colorazione violetta. S. levantina, invece, ha sempre
delle flammule longitudinali di color bruno chiaro.
È stato esaminato anche uno dei sintipi di Cingula tibe-
riana Issel, 1869, oggi nel genere Voorwindia, anch’esso
depositato presso il Museo Civico di Storia Naturale di
Genova, etichettato “Suez, 1865, leg. A. Issel, sintipi”
(Fig. 2 b). Le differenze da S. levantina sono evidenti:
Voorwindia tiberiana ha un aspetto più slanciato, giri me-
no convessi, conchiglia più solida, ombelico meno pro-
fondo, colorazione bianca uniforme. L’esemplare di V.
tiberiana esaminato corrisponde perfettamente ad altri
esemplari da noi rinvenuti ad Haifa (Bogi & Galil,
1999). Nonostante non esistano altre segnalazioni per il
Mediterraneo, la presenza di questa specie lessepsiana
lungo le coste israeliane può quindi essere confermata
(Nordsieck, 1972; Giannuzzi Savelli et al., 1997; Bogi &
Galil, 1999; Zenetos et al., 2003).
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Fig. 2. a. Setia pallaryi Hornung & Mermond, 1927, sintipo, Massaua
(10-15 m), h = 1,2 mm; b. Voorwindia tiberiana (Issel, 1869), sintipo,
Suez, h = 1,3 mm.

Fig. 2. a. Setia pallaryi Hornung & Mermond, 1927, syntype, Massaua
(10-15 m), h = 1.2 mm; b. Voorwindia tiberiana (Issel, 1869), syntype,
Suez, h = 1.3 mm.
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